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Resis. caldo
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Resis. siccità
Resis. freddo
Tolleranza all’usura
Adattamento all’ombra

Agrostide palustre
Media
Suff.
Eccell.
Suff.
Buono

Poa pratense
Media
buona
buona
media
Scarso

Loglio perenne
Buona
Suff.
Suff.
buona
Suff.

Festuche foglie fini
Suff.
buona
media
media
Eccell.

Poa annua
Suff.
scarsa
media
scarsa
Medio

Festuca arundinacea
Buona
buona
Suff.
buona
buona

SPECIE  MACROTERME

specie
Resis. Caldo
Resis. siccità
Resis. freddo
Tolleranza all’usura
Adattamento all’ombra

Gramigna
Eccell.
Eccell.
Suff.
Eccell.
Scarso

Zoisia
Eccell.
Eccell.
media
Super.
Buono

Paspalum notatum
Eccell.
Eccell.
scarsa
buona
Medio

Stenotarphrum sec.
Eccell.
scarsa
scarsa
media
Eccell.

Eremochloa ophiur.
Eccell.
buona
Suff.
Suff.
Medio

Attenzione alla variabilità presente all’interno di una specie (varietà o cultivar) che può dar luogo a spostamenti nella classificazione.

CONSOCIAZIONE DI SPECIE O DI VARIETA’  DA TAPPETO ERBOSO: 

Mescolanza di individui  appartenenti a più specie o più varietà.

MONOSTAND : 

insieme di genotipi  appartenenti a una sola cultivar.

POLYSTAND:

insieme di genotipi appartenenti a due o più cultivar o specie. Questo tipo di  consociazione può distinguersi in :

BLEND  (mescolanza di due o più cultivar di una stessa specie)

MIX o MISCUGLIO  (mescolanza di cultivar appartenenti a due o più specie)

LA COMPETIZIONE   

 è un fenomeno naturale che si verifica all’interno delle consociazioni può essere:

INTERVARIETALE  dove ciascun individuo è molto simile agli altri (stessa specie) e presenta le stesse esigenze e la competizione si determina soprattutto quando uno dei fattori indispensabili risulta insufficiente.

INTERSPECIFICA  risulta meno aggressiva in quanto le esigenze per i fattori principali possono essere assai diverse e a volte non interferiscono tra loro.

Esempio: Una consociazione tra POA PRATENSIS E FESTUCA RUBRA E LOLIUM PERENNE  vedrà inizialmente l’affermazione del LOLIUM a danno soprattutto della FESTUCA. In momenti successivi la POA potrà prendere il sopravvento.  Ma se il TOPSOIL è poco fertile e siccitoso per la POA non  sarà facile insediarsi in modo preponderante e in queste situazioni la FESTUCA può diventare dominante; il LOIETTO che si insedia più velocemente, tenderà a lungo andare a ridurre notevolmente la propria presenza.

Vi sono dei fattori che regolano i cambiamenti nella composizione:

· L’ambiente (temp. Umidità, caratteristiche del terreno)

· Le pratiche colturali (altezza di taglio, le concimazioni, le irrigazioni)

· Le patogenie (compreso la resistenza delle varie cultivar, l’importanza dell’attacco le misure di controllo)

· Il tipo di impiego del tappeto erboso (l’intensità con la quale viene usata)

· I caratteri genetici di ciascuna cultivar

LA SUCCESSIONE

A causa della competizione nel tempo si avrà un cambiamento della costituzione iniziale del tappeto erboso. Le specie e cultivar più deboli vengono sopraffatte. Pertanto attraverso la competizione si determina un meccanismo detto della SUCCESSIONE dove un tipo di essenza o un insieme di essenze prende il sopravvento.  I motivi sono legati a:

GENETICI :    

      -    tasso di accrescimento verticale dei culmi

· forma della foglia

· la superficie fogliare

· l’orientamento della lamina fogliare in relazione all’angolo di incidenza della radiazione solare

· l’habitus di crescita (cespitoso, rizomatoso, stolonifero)

· l’apparato radicale (profondità estensione accrescimento)

· la capacità di assorbire gli elementi nutritivi

· l’altezza della corona dal livello del terreno

· la capacità di produrre semi e/o stoloni

COLTURALI

· l’altezza e frequenza di taglio

· i livelli di concimazione azotata

· le pratiche irrigue e loro intensità

Quando utilizzare un MISCUGLIO 

Quando una superficie prativa presenta variabilità nelle sue caratteristiche  Esempio

Presenza di aree più siccitose e aree  meno fertili. Un miscuglio di POA Prat.  E  FESTUCA Rubra può ridurre i problemi.

La festuca diventa dominante nei terreni poco fertili, acidi e siccitosi, mentre la Poa predilige i terreno fertili, umidi non drenati perfettamente.In questo caso una specie sopperisce alle deficienze dell’altra mantenendo l’integrità del tappeto.

CRITERI PER FORMARE UN MISCUGLIO O UN BLEND

· la tessitura della foglia

· l’habitus di crescita

· il colore

· la densità dei culmi

· il tasso di crescita verticale dei culmi

Es. L’AGROSTIDE STOLON. non viene mai utilizzata assieme alla  POA PRAT. e alla FESTUCA RUBRA perché forma dense chiazze di colore verde chiaro, meglio utilizzare delle agrostidi di tipo cespitoso.

CONSOCIAZIONI STABILI

POA PRATENSIS/FESTUCA RUBRA    (la prima è da considerarsi dominante)

· piena luce

· terreno fertile con pH neutro

· intensità di coltura da media ad alta

· altezza del taglio attorno ai 30 mm

· irrigazioni e concimazioni medie alte

FESTUCA RUBRA/POA PRATENSIS

· condizioni di ombreggiamento

· terreno acido con tessitura molto grossolana e perciò siccitoso

· bassa intensità di coltura

· altezza di taglio > ai 30 mm

· scarse irrigazioni e concimazioni

POA PRATENSIS/LOLIUM PERENNE

· condizioni di scarso ombreggiamento

· terreno umido pH neutro

· intensità di coltura alta

· altezza di taglio intorno ai 25 mm

· elevate concimazioni azotate e frequenti irrigazioni

LA COSTRUZIONE DEI TAPPETI ERBOSI (non necessariamente in quest’ordine)

1. RIMOZIONE DELLA VEGETAZIONE PREESISTENTE

2. CONTROLLO DELLE  ERBE  INFESTANTI PERENNI PRIMA DI INIZIARE LE LAVORAZIONI

3. MOVIMENTI TERRA  (SCAVI E RIEMPIMENTI)

4. RACCOLTA DEI SASSI

5. FORMAZIONE DELLE PENDENZE

6. COSTRUZIONE DEI DRENAGGI   (superficiali – sotterranei)

7. INSTALLAZIONE DELL’IMPIANTO DI IRRIGAZIONE

8. AMMENDAMENTO, SOSTITUZIONE, CORREZIONE E CONCIMAZIONE DEL SUBSTRATO DI COLTIVO (TOPOSOIL)
9. INSEDIAMENTO (SEMINA O ALTRA TECNICA)
CARATTERISTICHE DEL TOPSOIL
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a) Minima tendenza al compattamento

b) Buoni valori di infiltrazione e percolazione

c) Adeguata aerazione  (porosità)

d) Assenza di composti chimici tossici

e) Attiva popolazione microbica

f) Un certo grado di sofficità  (elasticità)
g) Buona C.S.C. (15-20 meq/100 g)

h) Adeguata ritenzione idrica

i) Reazione (pH) adeguata alle specie che si utilizzeranno
VALORI DELLE CARATTERISTICHE  FISICO-CHIMICHE PRINCIPALI

Sabbia totale secondo USDA (da 2000 a 50 micron)      minimo  750 g/kg  (75%)

Volendo considerare solo certe tipologie di T.E. ad alta funzionalità e bellezza si devono considerare le indicazioni  dell’USGA.  La sabbia deve avere la seguente distribuzione relativa ai vari diametri :

a) ghiaino  da 3400 a 2000 micron  (non deve superare il 3%  meglio se è quasi assente)

b) Sabbia  da 2000 a 1000 micron    sabbia molto grossa

a) + b) <=10%

c) 1000 a   500   “          sabbia grossa      

d) 500 a   250    “           sabbia media

c) + d) >= 60%

e) 250 a   150   “            sabbia fine                 <  al 20  %

f) 150 a    50     “           sabbia molto fine       < al 10 % compresa limo ed argilla

Argilla  (particelle con diam. < 2 micron )    non superiore a 100 g/kg   (10%) e non sotto i 30 g/kg (3%)

La tessitura pertanto  deve essere tendenzialmente sabbiosa;  sabbioso-franca;  in alcuni casi anche sabbio-argillosa.

COME  MODIFICARE  IL RAPPORTO GRANULOMETRICO AD UN TERRENO.

Il terreno destinato ad ospitare il tappeto erboso dovrà essere sottoposto ad analisi di laboratorio. I risultati valutati ed elaborati.

I casi possono essere:  

1° - il suolo presenta già una tessitura e contenuti in sabbia ed argilla accettabili.

2° - il suolo non presenta le caratteristiche fisiche ottimali. (generalmente si ha un eccesso di particelle fini a discapito della sabbia)

Nel secondo caso bisognerà intervenire apportando  della sabbia.

La sabbia da scegliere deve essere di tipo SILICEO con scarso contenuto in calcare  e calcio, molto slavata (Na+ <=20mg/kg; ESP <=1,5), con pH non superiore a 7,7. Vanno molto bene le sabbie di fiume ; qui dalle nostre parti si utilizzano spesso sabbie proveniente dal Po. Un controllo analitico preventivo alla sabbia è sempre bene effettuarlo. (Calcare, pH, umidità, P.S. Sos. Organica , granulometria USGA)

CALCOLO  DELLA  QUANTITA’ DI  SABBIA  DA  APPORTARE 

Esempio: il laboratorio ha fornito le seguenti notizie: sabbia 680 g/kg argilla 180g/kg  (rispettivamente il 68 ed il 18 %) PSA  del suolo  1,2 kg/L

Possiamo impostare il calcolo in un modo molto semplice:    

68 100

                 75
25   7

Da questo calcolo si stabilisce che  ogni 25 parti di terreno esistente devo apportare 7 parti di sabbia pura

Dato che i valori sono espressi in peso su peso ogni 25 q.li di terreno deve apportare 7 q.li di sabbia silicea.

A questo punto si calcola il volume interessato ai lavori. Bisognerà conoscere la superficie destinata a T.E. e lo strato su cui  eseguire la correzione.

Per continuare con il nostro esempio poniamo di dovere agire su una sup. di 1000 mq e su uno  strato di 0,20 m.

Il volume  è   1000 x  0,20 = 200 mc.

Si prosegue calcolando il peso di 200 mc di quel terreno (allo stato secco)   conoscendo il suo PSA (kg/L) il calcolo sarà:

                       mc x 1000 x PSA     >       200  x  1000  x  1,2  =    240.000 Kg  ovvero 2400 q.li

A questi  2400 q.li  dovrò aggiungere una quantità di sabbia  pari a :

      parti di sabbia / parti di terreno   x  peso totale di terreno   >     7/25  x  2400   =   672  q.li

E’ un apporto notevole (più di due autotreni ) ma indispensabile per una buona riuscita e funzionalità del T.E. 

Il calcolo tuttavia non termina qui.  La sabbia generalmente ha un cospicuo  contenuto di acqua (15 –25 %) che bisogna tener presente. Ipotizziamo che la sabbia che noi vogliamo apportare abbia una umidità del 20 %. Per dare effettivamente 672 q.li di sabbia secca applicare il seguente calcolo :

peso effettivo di sabbia da app.  *  100 /  (100 – umidità)    >    672 * 100 / (100 – 20)   =  840  q.li

L’apporto finale di sabbia pertanto dovrà essere di   840  q.li su 1000 mq.

Un apporto del genere fa innalzare il livello del terreno rispetto a quello originario.  Di quanto si alza in questo caso ? 

AUMENTO DEL LIVELLO  (in cm) 

Calcolo dei Mc di sabbia apportati    =   q.li di sabbia / Peso di un mc di sabbia > 840 / 14=   60  mc

Si stabilisce in 14 q.li il peso di un metro cubo di sabbia (l’analisi può fornirvi il valore esatto)

Calcolo dell’incremento teorico  di livello in cm   =  [ volume (mc) / sup. (mq) ]* 100    >       (60 / 1000) * 100   =  6  cm

A causa dell’assestamento della sabbia che va ad occupare spazi vuoti creatisi durante la lavorazione si ha una riduzione dell’incremento di livello pari al  25 % . (valore convenzionale) 

Calcolo dell’incremento di livello reale in cm = In. Li.Te.  *  0,75  >   6  *  0,75  =    4,5 cm

Ora i casi possono essere due :

   1°  -  questo incremento non incide sul  resto dei lavori e non modifica il progetto iniziale.

   2°  -  l’aumento del livello incide sulla progettazione

   La seconda ipotesi può essere risolta costruendo delle spondine (cordonature) più alte (se previste)

Oppure, nello scavo  iniziale, si asportano 4,5 cm di terreno esistente.

A questo punto la situazione è 2400 q.li di terreno esistente che apportano q.li  1632 di sabbia e q.li  432 di argilla

q.li 672 di sabbia (considerata al secco) con un apporto di 672 q.li di sabbia e 0 di argilla.

Sommando si avrà :  2400 + 672  = 3072 di terreno con  q.li   2304  (1632 + 672) di sabbia e 432  (432 + 0) di argilla

Esprimendo questi valori in %  avremo :     75 % di sabbia     -   14 % di argilla.

Se la progettazione richiede delle % ancora più accostate a quelle ottimali l’apporto di sabbia aumenterà fino a ridurre la % di argilla a valori inferiori al 10 %. 

DECREMENTO DELLA SOSTANZA ORGANICA

Risulta chiaro che apportando della sabbia si effettua una specie di diluizione dove a farne le spese è una componente importante per la funzionalità di un T.E.        LA SOSTANZA ORGANICA. 

Poniamo  che l’analisi abbia evidenziato un contenuto di 24 g/kg di sostanza organica sul terreno esistente  (il 2,4 %).

Per effetto dell’aggiunta di sabbia (priva di sostanza organica) la quantità iniziale si riduce secondo il seguente calcolo:

ritorniamo indietro di qualche pagina fino alla “croce”  dove abbiamo stabilito che ad ogni 25 parti di terreno occorrevano 7 parti di sabbia

il calcolo  avrà questo sviluppo :   [% S.O. *  parti terreno] / [parti terreno + parti di sabbia] >  2,4 * 25 / (25+7)  = 1,875 %
La % di sostanza organica pertanto si è ridotta dal 2,4 % al 1,875 %. La progettazione del top soil per T.E. deve considerare un contenuto in sos. Org. All’interno del 2,5 – 4 %.  Per raggiungere almeno il minimo (2,5 %) bisognerà apportare materiale organico (idoneo) in quantità calcolata. 

L’ammendante organico che generalmente si utilizza è la TORBA (raramente stallatico o altro materiale; tuttavia  se si vuole apportare sos. Organica diversa dalla torba bisognerà valutare attentamente le caratteristiche di questo materiale)

La TORBA deve essere di buona qualità  e con le seguenti caratteristiche :

pH   5-7    (acido e sub acido)

P.S.    0,15 – 0,20

N (azoto)  <  0,5 %

Carbonio organico  > 25 % sul tal quale

Rapporto C/N  30-50

Assenza di semi di infestanti e funghi

Assenza di materiale inerte (vetro, plastica)

Un q.le di TORBA generalmente apporta  45-55 Kg di sostanza organica altamente umificata che si può equiparare all’humus del suolo. Ora si tratta di calcolare quanta torba devo distribuire nel terreno per portare il valore della sos. Org. perlomeno  al minimo di accettabilità (2,5 %) 

CALCOLO DELLA QUANTITA’ DI TORBA PER AMMENDARE IL TERRENO

 Il peso di terreno interessato all’ammendamento è di 3072 q.li (2400 + 672)

Questi 3072 q.li all’inizio contengono  57,6  q.li di sos. Org.        (2,4 * 2400 / 100)

Per ottenere il 2,5 % dovremmo averne  76,8 q.li      ( 2,5  * 3072 / 100)

Ci mancano perciò    19,2  q.li      (76,8 – 57,6)

Se un  qle di torba apporta 50 kg di sos. Organica (0,5 q.li) ne  occorreranno  q.li    38,4 per apportarne 19,2

[Quantità da apportare (q.li)  / quantità apportata (in q.li)  da un q.le di torba]    >     19,2 / 0,5  = 38,4
Il volume corrispondente è di :    [q.li / P.S.]     >        38,4  /  0,15    =  256  mc

Anche se il volume apportato è notevole non si deve fare il calcolo dell’innalzamento della quota dato che il materiale torboso  si integra tra le particelle di  terreno senza modificare il volume in modo significativo. 

Queste operazioni vanno fatte in loco e sono previste prima dell’impianto  del drenaggio e del sistema irriguo. In pratica si deve fare una miscelazione del terreno esistente con le componenti correttive, ridistribuire il top soil così formato e passare alle fasi successive. Risulta evidente che in questo modo i costi del progetto salgono, ma  l’ipotesi che abbiamo valutato si riferiva alla costruzione di un tappeto erboso importante (golf, campo sportivo). Per i giardini privati con scarsa esigenze di funzionalità, per le aiuole, e per impianti dove non è necessario raggiungere i valori ottimali  relativamente alle caratteristiche fisico-chimiche  accennate, gli interventi correttivi e di formazione di un top soil perfetto possono essere ridimensionati. Risulta altrettanto evidente che per instaurare un T.E. con molte probabilità di successo inteso come funzionalità bellezza e foltezza (duraturo nel tempo) è bene avere tutte le informazioni possibili relativamente alle caratteristiche del suolo esistente. I valori non devono scostarsi  molto da quelli ottimali; in caso contrario o non sussistono problemi di badget oppure è bene avvertire i clienti delle problematiche che potranno verificarsi nel futuro   (se si è onesti !) 
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